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Gli alleati ratificano all'unanimità le dichiarazioni 
militari e politiche, tutte estremamente generiche 
Gli europei non s'accordano sulle risposte da dare a Bush 
Scontro tra Major e Mitterrand sull'impiego delle forze militari 

Nato vincitrice ma incerta sul futuro 
Ora il cemento tra Usa e Europa è il disfacimento delTUrss 
La Nato celebra la vittoria ma non è apoteosi. Al verti
ce di Roma i 16 alleati ratificano il taglio alle armi nu
cleari e approvano le decisioni di Copenaghen sulla 
forza di reazione rapida. I documenti, militare e politi
co, passano all'unanimità però tutto è molto generico. 
La Nato vivrà come vuole Bush ma per ora il cemento 
è la disgregazione dell'Urss: sui futuri ruoli e compiti 
grande è l'incertezza. Unione europea punto dolente. 

SILVIO TREVISANI 

• 1 ROMA. «Amici miei se il 
vostro scopo e di provvedere 
da soli alla difesa dell'Europa il 
giorno per dirlo chiaramente e 
oggi». George Bush atterrato a 
Roma con sulle spalle i son
daggi in discesa e la recessio
ne in salita non ha tempo per 
le mediazioni e quando pro
nuncia questa frase guarda fis
so negli occhi Francois Mitter
rand. SI. alla Nato per tradizio
ne non si litiga, e se eventual
mente succede non lo si fa sa
pere in giro. Ieri però all'hotel 
Shcraton era una giornata sto

rica: si celebrava la vittoria del
la democrazia occidentale sui 
regimi comunisti e si doveva 
decidere il futuro della Nato, ri
spondere alle pressanti richie
ste Usa di garanzia e primato 
politico e difendere un futuro 
possibile per un'Europa unita. 
Ma alla fine il trionfo ricordato 
a grandi parole da tutti i 16 ca
pi di Stato e di governo non e 
stato apoteosi e dalle segrete 
stanze sono filtrati anche gli 
scontri. Un fatto storico. Certo, 
gli obbiettivi minimi sono stati 
raggiunti e nessuno ha messo 

in discussione un futuro del
l'Alleanza, nessuno ha respin
to la forza multinazionale di 
reazione rapida (come era 
stalo già deciso alla riunione 
estiva di Copenaghen), sono 
stati ratificali i tagli agli arma
menti nucleari stabiliti un me
se fa a Taormina dopo che Bu
sh li aveva proclamati. La 
bomba atomica e diventala 
un'arma politica e serve «a pre
servare la pace e a prevenire 
soprusi in ogni forma di guer
ra». Questo infatti si legge nel 
documento sul Nuovo Concet
to strategico della Nato. Ma 
forse ieri bisognava rispondere 
a qualche altra domanda, So
prattutto a quelle del presiden
te Usa. Partilo da Washington 
coperto di critiche e accusalo 
di far troppa politica estera a 
scapito degli interessi naziona
li voleva che l'Europa gli dices
se che la Nato non si tocca ma 
anzi si rafforza, che resterà 
sempre il centro decisionale 
fondamentale per la difesa e la 
sicurezza del vecchio conti-

Scheer (Spd): «Ridurre gli eserciti» 

D controvertice pacifista 
«Un'alleanza da sciogliere» 
«Ridurre unilateralmente ed immediatamente di un 
milione di uomini la forza militare in Europa, avvia
re un processo che porti allo scioglimento della Na
to» è quanto ha detto ieri al «controvertice» dei paci
fisti l'esponente della Spd tedesca Hermann 
Scheer.«Ma un'alleanza è ancora necessaria» - ha ri
battuto l'esponente democratrico Usa Daniel Nel
son. L'intervento dei pacifisti russi. 

TONI FONTANA 

• i ROMA. Pericoli da sud, mi
nacce da est, nemici in aggua
to? Grottesche paure, timori at
tizzati ad arte per giustificare i 
miliardi spesi per fabbriche di 
arsenali, per giganteschi appa
rati militari che non ammette
ranno mai che la storia li ha 
spiazzati, rendendoli inutili. Al 
controvertice promosso a Ro
ma dall'Associazione per la 
pace, non credono alle buone 
intenzioni dei presidenti e dei 
leader di governo riuniti all'al
tro capo di Roma. Sospettano 
che il riarmo proceda silenzio
so, che le tecnologie rendano 
sempre più micidiali le armi e 
che dietro la dichiarazioni dei 
potenti si nascondano cifre da 
capogiro (550 miliardi di dol
lari) da destinare agli arsenali. 
Ma l'accusa più radicale che il 
contro summit rivolge all'uffi
cialità è quella di non fare i 
conti con la storia, di inventare 
perìcoli per costruire armi. «La 
Nato • ha detto, applauditissi-
mo Hermann Scheer, parla
mentare socialdemocratico te
desco presidente della sotto
commissione per il disarmo 
del Bundestag - ha esuarito il 
suo ruolo. L'Europa deve pun
tare su un nuovo sistema di si
curezza. Occorre trovare il co
raggio di ridurre unilateral
mente di un milione di uomini 
la presenza militare sul vec
chio continente». L'analisi di 
Scheer è impietosa: «La Nato e 

animata da manie di sicurez
za, si sente minacciata. Ma da 
chi? Pensare che il pericolo 
venga da sud a grottesco. E in
tanto i sedici paesi della Nato 
coprono il 60 per cento delle 
spese mondiali in armamenti. 
La Nato mantiene la propria 
forza nucleare spingendo in tal 
modo i paesi che ne sono privi 
alla corsa al riarmo. Si spendo
no miliardi per le armi, mentre 
non si fa poco per superare le 
crisi ad est come a sud». L'e
sponente socialdemocratico 
non ha dubbi: avviare un pro
ceso che si concluda con lo 
scioglimento della Nato, che 
emancipi l'Europa dalla «pro
tezione» americana. «Non e il 
momento • ha ribattuto l'ame
ricano Daniel Nelson, primo 
consigliere del capogruppo 
democratico al Congresso Usa 
- vi sono ancora "incertezze" 
che rendono necessaria un'al
leanza per la difesa comune. 
Pensare che non esistono mi
nacce e ingenuo. Anche all'est 
c'c-chi pensa che l'alleanza sia 
l'unica scella possibile». Un in
tervento che non potevo non 
suscitare voci contrastanti. 
Non ci sta riproponendo un 
nuovo «imperialismo?» - gli e 
slato chiesto. Nelson se l'è ca
vata smentendo: «In America vi 
sono forti spinte all'isolazioni
smo - ha ribattuto • molti dico
no "restiamocene a casa". Ma 
un'alleanza è ancora necessa

ria senza che ciò nasconda il 
desiderio di un maggiore coin-
volgimenlo americano». Ma 
l'esponente democratico non 
era li per proporre un alline-
menlo del controsummit con 
l'ufficialità. Tutl'altro, ha infatti 
messo l'accento sul «primato 
della Csce» sulla necesilà di 
•mettere a punto istituzioni co
muni che affrontino i problemi 
della sicurezza». Su questo si e 
trovalo d'accordo con la mag
gioranza del presenti. 

Lo studioso Rodolfo Ragio
nieri ha ad esempio sostenuto 
che e «assurdo aspettarsi che i 
burocrati dei comandi militari 
si aulocandidino inutili e di
soccupati. Più che una richie
sta frontale di autoscioglimen
to della Nato e più giusto pun
tare a svuotarla sviluppando 
istituzioni pan-europee di tipo 
più marcatamente politico, 
senza implicazioni militari». 

E tuttavia, anche seguendo 
questa strada resta aperto il 
problema della assetto e della 
caratteristiche della difesa. 
Frank Bamaby, fisico nucleare 
ed studioso di questioni milita
ri si è schieralo per una «difesa 
non offensiva» convinto che se 
la Nato offre all'est un volto 
non minaccioso favorisca la 
democrazia in Urss. «Ma i pen
coli • ha incalzalo Tair Tairov, 
giurista sovietico, animatore 
dei movimenti pacifisti - ven
gono esagerali dal centro 
(Gorbaciov Ndr) e dai paesi 
stranieri. Le repubbliche, dal
l'Ucraina al Kazakstan, voglio
no sapere, essere informate 
sugli armamenti nuclari che si 
trovano sul loro territorio per
chè temono che i politici russi 
utilizzino la minacca nucleare 
per regolare I rapporti con lo
ro. Occore trovare un sistema 
di sicurezza paneuropeo. Per 
questo occorre un radicale 
mutamento degli orientamenti 
della Nato». 

nenie e che la leadership ame
ricana non era minimamente 
in discussione. Bush ha posto 
quattro domande: cosa deve 
lare la Nato per rispondere alla 
disintegrazione della potenza 
sovietica: che rispondere alle 
neo democrazie dell'Est che 
chiedono di raggingere la pat
tuglia atlantica: come far si che 
ogni alleato sia protetto da tul
le le minacce possibili: quali 
rapporti tra noi menlrc l'Euro
pa viaggia verso l'Unione, 

Ha ottenuto due risposte 
certe, una interlocutoria e un 
rinvio. Sull'Urss e sull'Est i 16 
hanno fatto quadrato. Il peri
colo ò reale e la Nalo decisiva. 
È siala approvala una dichia
razione sulla crisi sovietica du
rissima, sostanzialmente a fa
vore di Gorbaciov e contro la 
politica disgregatnee delle re
pubbliche. Per i paesi dell'Est è 
slato fondato un Consiglio di 
cooperazione del Nord Alianti-
co che si riunirà per la prima 
volta a Bruxelles il 20 dicembre 
presenti nove paesi dell'Usi 
(Urss, Ungheria, Polonia, Ce

coslovacchia, Bulgaria e Ro
mania, più i Ire baltici). E qui 
la Nato ha trovato il suo futuro, 
l'antica solidarietà e ricono
sciuto la leadership indiscussa 
Usa. Sulle minacce mullidire-
zionali, la famosa sfida mon
diale e l'Europa, sono comin
ciali i problemi. John Major ha 
acceso la miccia e Mitterrand 
ha latto esplodere il petardo. Il 
premier inglese (appoggialo 
dagli olandesi) incautamente 
ha proposto che la Nato sia di 
fatto la forza militare di pace 
della Csce avanzando addirit
tura l'ipotesi che potrebbe an
che diventare quella dell'Onu. 
Equi Parigi ha reagito: innanzi
tutto pensare che l'identità eu
ropea di difesa e sicurezza si
gnifichi non voler più la Nato e 
gli Usa in Europa vuole dire fa
re un processo alle intenzioni 
mentre invece questo proces
so e compatibile e comple
mentare alla Nato. Per inviare 
truppe, anche per la pace, fuo
ri dalla zona dei 16 bisogna fir
mare un nuovo trattalo perche 

quello del 1949 non lo preve
de. «L'Alleanza 0 buona per
che non ò la Santa Alleanza -
ha detto Mitterrand - e l'e
spressione nuova missione po
litica della Nalo ha bisogno di 
esser precisata. Inoltre: abbia
mo vinto perche abbiamo la
vorato rispettando i compiti 
che ci eravamo prefissali, cosi 
deve fare la Csce, la Cee e 
PUco. Evitiamo le confusioni. 
Alla fino l'accordo tenico mili
tare (quello della Forza di rea
zione rapida e di una nuova 
strategia ) e sialo trovato come 
fu in Danimarca. Ma non 6 
passala nessuna teoria sul 
braccio armato. 

Infine l'Europa. Per primo 
ha parlato Kohl. «Tra questa al
leanza e la lorza emergente 
europea non ci sono contrad
dizioni, anzi, quest'ultima ser
ve a rafforzare la Nato e darle 
credibilità. Il nostro obbiettivo 
0 che il pilastro europeo venga 
rinsaldalo nella Nalo per raf
forzarla», su questa linea si so
no schierali quasi tutti i comu
nitari. Una non risposta, si po

trebbe dire, anche se a tarda 
sera Li dichiarazione politica 
(che verrà pubblicata oggi), 
nella paginelta dedicata all'i
dentità di sicurezza e difesa 
europea non era stato scritto 
quasi nulla. Due lesi a confron
to, quella inglese che voleva 
fissare qui a Roma, in sede at
lantica, precisi «paletti» per il 
negozialo di Maastricht e gli al
tri (Olanda e Portogallo esclu
si) che chiedevano, per ora, 
solo affermazioni generiche e 
di principio. Vedremo oggi, 
mollo probabilmente vincerà 
la tradizione e tutto verrà risol
to in un accettabile compro
messo, resta però il fallo che, a 
quello che si e visto e senlito, 
la risposta forte che Bush si at
tendeva non e arrivata. Anche 
se alla fine, mollo probabil-
menlente tulli saranno conten
ti. IÌI Nato e viva e vivrà 11 ce
mento si chiama crisi e disgre
gazione dell'ex patto di Varsa
via, paura del Terzo mondo e 
del Medio Oriente Può darsi 
che basti. 

Il presidente americano al Quirinale da Cossiga 

Andreotti soddisfatto del summit 
«Ma ci sono ancora troppe armi » 
L'Italia è soddisfatta. Il vertice di Roma non ha delu
so le aspettative di Gianni De Michelis e Giulio An
dreotti. Il presidente del Consiglio invita però Fran
cia ed Inghilterra ad accelerare i tempi del disarmo 
ribadendo comunque il si italiano alle proposte del
l'Alleanza. «Un passo avanti - commenta i! titolare 
della Farnesina - l'Europa arriverà a Maastricht con 
la benedizione della Nato». ' , < • 

••ROMA. E l'Italia? Tutta 
contenta di fare da padrona di 
casa, nonostante la pessima 
organizzazione della sala 
stampa, ha soprattutto l'obbli
go di dichiararsi soddisfatta. 
Cosi se De Michelis, come 
sempre prorompente, parla di 
•successo e di pieno riconosci
mento nei documenti appro
vati», Andreotti si occupa spe
cialmente di disarmo. «La Nato 
si aggiorna - d i c e il presidente 
del Consiglio - e continuerà ad 
operare. Ma non possiamo 
non dirci che intorno a noi ci 
sono ancora troppe armi». Per 
l'anziano leader democristia
no l'obiettivo primario dei 
prossimi anni e procedere il 
più rapidamente possibile sul
la via del disarmo, E questo in
vito lo ha ripetuto diverse volle 
durante la prima giornata dei 
lavori, rivolgendosi in partico
lare a Francia e Inghilterra le 
due potenze nucleari della 
Cee che non sembrano ap
prezzare fino in fondo le re
centi proposte di Bush sulla ri
duzione e dislruzione di gran 
parte dell'arsenale nucleare 
tattico e anche strategico. Per 
Andreotti sarebbe stalo impor
tarne che a questo vertice Pari
gi e Londra avessero accettato 
di mettere a completa disposi
zione della Nalo il loro arsena
le atomico: un allo politico -
aveva aggiunto - che significa 

adesione alla linea di Bush e 
Gorbaciov sugli armamenti e 
alle scelta dell'Alleanza di 
considerare, come è scritto nel 
documento sul «Nuovo concet
to strategico» approvato ieri, il 
ruolo delle armi nucleari come 
essenzialmente politico. Ma 
questo non e avvenuto perche 
la Francia per bocca di Mitter
rand ha insistito sul proprio 
status di «potenza nucleare» e 
sulla richiesta di costituire in 
seno alla Nato un apposito ed 
esclusivo «club atomico». E il 
no di Parigi ha trascinato il ri
fiuto di Londra. Anche sui rap
porti con i paesi ex nemici l'I
talia ha insistito: si alla costitu
zione del Consiglio di coope
razione del Nord Atlantico d i e 
sarà il foro dove concretamen
te dovranno realizzarsi i nuovi 
rapporti di collaborazione ma 
anche posizioni chiare nei 
confronti delle nuove realtà 
dell'Urss: La Nato - ha perora
to - deve ribadire il proprio ap
poggio a Mikhail Gorbaciov e 
tentare tulio il possibile per so
stenere la sua politica di unio
ne delle repubbliche. 

Non si e dilungato mollo sul
la famosa identità di sicurezza 
e difesa europea, argomento 
delicatissimo in questo summit 
di Roma, e soprattutto argo
mento senza via d'uscita possi
bile all'attuale stadio del dibal-

AnrJreotti e De Michelis durante I lavori del vertice Nato 

tito, ma si e limitato a sottoli
neare lo non concorrenzialità 
del progetto comunitario ri
spetto al ruolo dell'Alleanza, 
per dedicarsi in maniera riso
luta all'argomento principe 
della sua strategia internazio
nale. E cioè che e essenziale e 
vitale per l'Europa mantenere 
uno stretto rapporto con gli 
Slati Uniti. 

Il ministro de Michelis, che 
ha convocato una conferenza 
stampa nel tardo pomeriggio, 
oltre ai toni entusiastici («inte
sa solida e costruttiva. Ci siamo 
inessi d'accordo con grande 
facilità») vede nel vertice un 
«passo avanti rispetto alla riu
nione del giugno scorso a Co-
penhagen» e lo ritiene mollo 
utile per il negoziato europeo 
che dovrebbe concludersi a 
Maastricht il 9 e 10 dicembre 
prossimi, «Arriveremo a quel-
i'appuntamcnlo con la bene
dizione della Nato, oggi si so
no realizzale le condizioni po
litiche per l'affermazione in 
Europa sia del processo di in

tegrazione comunitaria che 
per il ruolo dell'Alleanza». Se
condo il ministro degli Esteri si 
e arrivali all'accordo senza dif
ficoltà, e quando un giornalista 
gli ha ricordato le bellicose po
sizioni francesi ha risposto che 
«Certo vi sono state anche sfu
mature nazionali: comunque 
la posizione di Parigi, uno tra i 
16 alleali - ha sottolineato -
non e una novità». 

Riguardo ai due famosi do
cumenti sulla sicurezza e la di
fesa in Europa ( quello ilalo-
brilannico e quello franco te
desco) si e dichiarato «più 
convinto rispetto a due setti
mane fa che le due posizioni 
sono assolutamente comple
mentari e che si traila solo di 
problemi terminologici». 

Il presidente americano ieri 
ha incontralo anche France
sco Cossiga al Quirinale. «Solo 
la Nato può garantire i proble
mi della sicurezza di fronte ai 
mutamenti nell'Est europeo». 
Ila ribadito il presidente della 
Repubbl ica a Bush L1S T. 

Varato il primo documento 
Uso politico dell'atomica 
Confermati i tagli agli arsenali 
Al via la «forza di reazione» 

E per l'Est 
nasce il consiglio 
di cooperazione 
Abbandonate le vecchie dottrine militari, l'arma nu
cleare rimane comunque essenziale nella nuova 
strategia della Nato. Solo che. dicono gli alleati, di
venterà uno strumento prevalentemete politico. 1 ta
gli alle forze nucleari a corto raggio e convenzionali 
si accompagnano alla ristrutturazione delle forze 
secondo i criteri della flessibilità e mobilità. Nasce la 
Forza di reazione rapida. 

VICHI DE MARCH! 

WM ROMA «Il nuovo concetto 
strategico dell'Alleanza»: e il 
primo documento approvato 
dai capi di Stalo e di governo 
al summit di Roma. Sedici pa
gine, sessanta paragrafi che 
delincano la futura dottrina 
Nalo, ampiamente anticipala 
dalle decisioni e dai dibattiti 
che hanno accompagnalo la 
vita dell'Alleanza negli ultimi 
mesi. Unica vera novità, la 
Francia, gelosa custode della 
sua «force de frappe» e del suo 
status di potenza nucleare eu
ropea. Ora, per la prima volta 
in un documento ufficiale del
la Nato, le forze autonome nu
cleari francesi (e inglesi) ven
gono menzionate come ele
menti importanti di deterrenza 
dai rischi di guerra. Poche ri
ghe che riassumono |>erò un 
dibattilo e anche uno scontro 
in ocno all'Alleanza. Miller 
rand vorrebbe costruire una 
sorta di club nucleare a Ire 
(Parigi, Londra, Washington) 
all'interno della Nato. An
dreotti, ieri mattina, ha fatto sa
pere che l'Italia, paese non nu
cleare, gradirebbe invece che 
la Francia si «eollegasse» agli 
sforzi di disarmo della Nato, 
vale a dire che mettesse in di
scussione il livello delle pro
prie forze. Parigi risponde pic
che. Anzi, dice, bisognerebbe 
che le tre potenze nucleari oc
cidentali e l'Urss si consultas
sero. E sottolinea: «Non si tratta 
di una conferenza per il disar
mo». Ma, alla fine, la Francia, 
che De Gaulle aveva volulo 
fuori dal Comando integrato 
dell'Alleanza, .accetta che la 
sua forza di dissuasione nu
cleare venga (sia pure indiret
tamente) collegata a quella at
lantica. 

Ma quale sarà la futura stra
tegia della Nato? Il mondo - di
ce, in sostanza il documento 
approvato ieri - <ì cambiato. Il 
pericolo maggiore non provie
ne più da un «monolitico, op
pressivo» potere sovietico ma 
dall'instabilità che caratlenzza 
questa fase della vita europea 
e mondiale. Il Vecchio Conti
nente non e più diviso dal Mu
ro di Berlino, nuove istituzioni 
sono nate o stanno nascendo 
(Csce, Unione polica euro
pea) , ad Est gli ex paesi del 
l'alto, di Varsavia guardano ad 
Ovest. Questa analisi precede 
nel documento le prime deci
sone istituire un Consiglio di 
coopcrazione del Nord Atlanli-
co per associare l'Est alle poli
tiche di difesa dell'Occidente, 
incontr regolari, scambi di in
formazioni, prevenzione delle 
crisi, tentativo di controllare 
l'arsenale nucleare sovietico. 
Insomma, una cooperazione 
istituzionalizzata che sottinten
de una «non separabilità» della 
sicurezza europea. Ma il ruolo 
della Nato deve nmanere cen
trale. La costruzione di una lu-
tura difesa europea deve esse

re complementare e rafforzare 
il pilastro atlantico. La leader
ship statunitense non è in di
scussione perche garantisce, 
con le proprie armi nucleari in
tercontinentali, la vera forza di 
deterrenza della Nalo nel suo 
insieme. E il futuro non 6 ro
seo. La minaccia può venire 
da ogni parte, è «multidirezio-
nalc», può presentarsi in diver
se forme e con diversi gradi di 
intensità Può giungere da Sud 
ma anche dall'Est. dall'Urss in 
dislaciinenlo 

Da queste considerazioni 
nasce la nuova disposizione 
delle forze. Come per il passa
to, I,i sicurezza atlantica sarà 
garantita da un mix «adeguato» 
di anni nucleari e convenzio
nali. I.a diversità con il passalo 
e che ora l'atomica diventa 
un'arma di «ultimissima risor
sa», lo cui funzione è prevalen
temente politica. Abbandona
te le vecchie dottrine della «ri
sposta flessibile» e della «difesa 
avanzata- utili soprattutto a 
fronteggiare un attacco mas
siccio in Centro Europa, la Na
lo si rifa il maquillage. D'ora in 
poi le sue forze saranno flessi
bili e mobili. 

Nel documento sulla futura 
strategia, la Nato registra e uffi
cializza i tagli decisi dal grup
po di pianificazione della Nato 
a Taormina a metà ottobre. 
Nel giro di due, tre anni. dal
l'Europa sparirà l'80'A. delle ar
mi nucleari a corto raggio. Ri
marranno solo 700 missili 
aviotrasportati. Anche le forze 
convenzionali saranno ridotte, 
molti soldati americani torne
ranno a casa. Saranno 150.000 
nel 1995 mentre ora sono 
270.000. Ma questo ristruttura
zione delle forze corrisponde 
alla mutala situazione geopoli
tica. I fianchi dell'Alleanza at
lantica diventano più centrali 
nella nuova strategia della Na
to, a Nord ina soprattutto a 
Sud. Aver scelto Roma come 
sede di questo vertice strordi-
nano ha anche il significato di 
sottolineare la diversa centrali
tà dell'Italia nel dispositivo mi
litare atlantico. Ma soprattutto 
con il documento approvato 
ieri pomeriggio dai 1G capi d1 

Slato e di governo della Nato, 
nasce la Forza di reazione ra
pida che sarà multinazionale, 
composta da circa i 00.000 uo
mini a cui l'Italia contribuì con 
circa 5 brigate. Uno strumento 
tanto flessibile ed «europeo» 
che nel futuro, magari sotto le 
bandiere dell'Ufo, potrebbe 
servire per quelle operazioni 
fuori area che tutti nella Nato, 
uvealmente, escludono. È 
certo che l'Italia si troverà in 
prima fila considerando «i più 
brevi tempi di allerta nelle re
gioni a Nord e a Sud rispetto al 
Centro» e «nella regione Sud. il 
potenziale di instabilità e di ca
pacita militare dell'area adia
cente» 

Stregate da Valentino le first lady atlantiche 
MARINA MASTROLUCA 

Barbara Bush con lo stilista Valentino ammira t modelli in mostra 

• I ROMA. I modelli di Valen
tino hanno riscosso più suc
cesso del «Rigoletlo» della se
rata d'onore per i partecipanti 
al summit della Nato. In anlici-
po sui tempi previsti dal ceri
moniale, mettendo in allarme 
il servizio di sicurezza, le si
gnore del vertice non hanno 
mancato ieri manina Pappini-
lamento con i «Trent'anni di 
magia», la mostra allestita dal
lo stilista nella sua Accademia 
in piazza Mignanelli. E prima 
di lasciarsi stupire dal fascino 
della grande firma, c'è stala 
anche qualcuna che ha fallo 
due passi in piazza di Spagna, 
aggirando le transenne che la 
vigilanza rifiutava di aprire. 

Al primo piano dell'atelier, 
Valentino, il suo socio Gian
carlo Giammelli, il ministro 
Rosa Russo Jervolino e Livia 

Andreotti hanno accolto sollo 
uno scrosciare di flahs le first 
ladies Marika Mitzolakis, Car
men Gonzàlez, Mila Mulroney 
e la bionda e minuta signora 
Woerner. In ritardo, le attesissi
me Barbara Bush e Susan Ba
ker arrivate alla scorribanda tra 
chiffon e velluti dopo una visita 
ai musei capitolini e una sosia 
ammirala davanti al Marco Au
relio, restauralo e non più in
stallato sul suo piedistallo nel 
centro della piazza michelan
giolesca. Un rilardo contenuto, 
tutto sommalo, visto che per ri
spettare il rigido cerimoniale le 
due signore avevano garbata-
mente rifiutato l'invito fuori 
programma del sindaco Carra-
ro, padrone di casa insieme al
la moglie Sandra e al prosinda
co Beatrice Medi, a fare una 
capatina nel suo studio affac

ciato sullo splendido panora
ma dei Fori, con il Colosseo 
come fondale. 

Sospiri gonfi d'ammirazione 
per i tesori del Campidoglio, 
ancora consistenti nonostante 
lo stillicidio dei furti, e stupore 
senza limiti per gli abili di Va
lemmo, invitato dalla first lady 
statunitense a farle una visita 
alla Casa Bianca. «Bellissimo, 
stupendo, è come Irovarsi nel 
paese delle late», ha commen
talo rapita la signora Bush, che 
comunque ha confidato allo 
stilista di non avere intenzione 
di fare acquisti in Italia 

Una puntatina a via Fraltina. 
via Condotti, via Borgognona e 
viale Europa, a due passi dallo 
Sheraton, per uno shopping 
superscortalo, e comunque 
prevista. Ed e l'unico "impe
gno» delle signore per il pome
riggio, prima della cena in rosa 

alla Casina Valadier, dell'onni
presente Giuseppe Ciarrapico. 
Per loro un menù leggero a ba
se di pesce- carpaccio, risolto, 
spigola alle erbe e frutti di sot
tobosco, annaffiati da un «Fer
rari» dell'83 per le signore. Più 
articolato il pranzo dei mariti, 
invitati al Quirinale: vol-au-
vent di ravioli al salmone, sella 
di vitello alla piemontese, se
mifreddo allo zabaione e salsa 
d'arance accompagnati da 
una ricca lista di vini, «Opere 
trevigiane Riserva». Riesling di 
Riesling «Atlens», Nebiolo «Ei
naudi» e moscaio di Pantelle
ria 

Gli infiniti cortei in auto blu 
delle delegazioni, impegnale a 
raggiungere lo Sheraton o a ri
spettare il programma di visite 
di cortesia, comunque, non 
sembrano aver messo in diffi
coltà i romani, stremali da una 
prima faticosissima giornata di 

ingorghi a prova di nervi Ieri il 
bollettino del tralfico nella ca
pitale, solitamente allarmante 
con o senza summit Nato in 
corso, non segnalava code in
terminabili come c'era da 
aspettarsi, tranne pochissime 
eccezioni. I romani, insomma, 
hanno preferito lasciare le au
to parcheggiate sotto casa, ri
ducendo al minimo gli sposta
menti 

Qualche ingorgo, però, c'è 
stalo. Non sulle strade, ma da
vanti al bar della,sala stampa, 
capace di servire non più di 
qualche decina di persone alla 
volta. Ed e una pecca che si t1-
fatta sentire I giornalisti accre
ditati a seguire il vertice sono 
siati infatti 2-150, appartenenti 
ad un numero imprccisato di 
tesiate. Trecento, per lo più 
americani e stranieri, sono sta
ti ospitali all'Hotel Exrelsior, 

gli altri hanno trovato posto al
l'auditorium della Tecnica, al-
l'Eur Per loro sono state ap
prontale-150 macchine da scri
vere, 8 telex, 12 linee fax e 50 
studi televisivi 

Piutlosto carente l'organiz
zazione a margine Oltre ai 
barman, nel p,il,izzo della Tec
nica manca una rivendita di 
giornali e di tabacchi e non c'è 
un servizio fax ili arrivo N6 
tanto meno una sala trucco 
che. secondo qualcuno, sareb
be stalli invece richiesta da 
Mitterrand per potersi degna
mente presentare oggi ad una 
conferenza sUimpa con i gior
nalisti d'oltralpe. Ui delegazio
ne francese lui comunque 
smentito. «E del lutto <also. non 
comprendiamo dove siano an
dati a cercare un'invenzione 
del genere» Mitterrand non in
tende ricorrere a trucchi. 

r 


